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IL BURRACO ALL’UNI3 (1) 
Il Burraco è un grande gioco di ruoli e di comportamenti che appassiona milioni di italiani ogni 

giorno della settimana. 

Arbitro della FIBUR (Federazione Italiana Burraco con 11.000 associati) e del Circolo di 

Triestecultura&giochi, ho il piacere di far conoscere alla grande “famiglia” dell’UNI3 le svariate 

competizioni che si svolgono in tutta Italia, nelle singole province e regioni, non dimenticando i 

Tornei a livello Nazionale di Riccione, Venezia, Montesilvano, Casinò di Sanremo, Roma capitale, 

Città di Messina, Terni, Torino ... quello prossimo dell’Isola Rossa/Rovigno del 13-14 maggio 

organizzato dal Circolo di Trieste e Gorizia, che accoglie circa 150 tavoli, vale a dire 600 e più 

giocatori in location d’incanto. 

Consultate il sito F.I.B.U.R. (www.fibur.it) e il Calendario Tornei per verificare date e location. 

In Italia ci sono altre Associazioni minori che si occupano di questo gioco e sono FltAB, FeBurit, 

FIBAS, FEB e FEDIBUR. 

La FIBUR è nata nel 1994 ed è stata la prima Federazione a redigere un CODICE di Gara appropriato 

e a dare la spinta alla diffusione del gioco. 



IL BURRACO ALL’UNI3 (2) 
 
 
 
 

 

Posso dire che chi inizia ad imparare a giocare, sviluppa una passione che lo porta a spostarsi da una 

regione all’altra in cerca di grandi competizioni, senza badare alle spese da sostenere che di solito non 

sono minime. Anch’io, giocatrice di scacchi e di bridge, spesso mi chiedo il perché di questa avvincente 

passione. Credetemi , non so dare una risposta univoca. 

Sarà il fair play dei giocatori, la calma apparente determinata dalla massima attenzione e concentrazione 

che il gioco implica, i tempi lunghi dei tornei ( 5-11- 18 partite di 40’ ciascuna) ripartiti spesso in due 

giornate, la competizione per il passaggio da una categoria ad un’altra per arrivare a quella nazionale etc 

… , l’incontro di avversari- amici, la socialità che si sviluppa ad ogni incontro e le controversie nelle 

giocate dei partners a rendere il Burraco, magico e avvincente. 

Il Burraco, come tutti i giochi o le discipline, è bene che si apprenda da subito in maniera professionale 

per evitare errori di impostazione che conducono ad infrazioni e conseguenti penalizzazioni. 

Leggere e/o studiare il “Codice di gara” è utile prima di sedersi al tavolo da gioco sin dall’inizio da parte 

di chi si vuole dedicare a questo gioco. 

Oggi, dopo 5 anni d’insegnamento all’UNI3, posso dire che l’entusiamo per il Burraco anche in questa 

sede è notevole. Terminata la classica lezione frontale per apprendere tattiche e strategie, i corsisti 

desiderano giocare e non vorrebbero mai smettere. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

Martedì 22 marzo si è tenuto il torneo dei corsisti con una buona partecipazione di coloro 
che volevano mettersi in competizione in 3 smazzate da 4 mani ciascuna, due turni 
Mitchell e 1 turno Danese. 
Ecco la classifica e la galleria fotografica 

 

 

1.e ROSALIA BULLO e TIZIANA GIACOBELLI Match point 1665 Victory point 43 

2.e FRANCA COPPOLI e ELIDE TAMAI Match point 1435 Victory point 43 

3.e AURA BUDICIN e AURORA ANDREASSI Match point 1400 Victory point 41 
 

Rosalia Di Marzo 
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